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ECCELLENZA
A Nofri, che continua a giocare, 

proposto il ruolo di dg. Altre due 

conferme: Magionami e Vecchini
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TODI - Concretezza: è questa la sintesi del cam-
pionato del Todi. Squadra non bellissima a vedersi,
ma abile a fare di necessità virtù. E' difficile batte-
re il Todi, accorto nel coprirsi, micidiale nel colpi-
re. Ciucarelli non cambia la squadra che in 180
minuti ha fatto fuori il Deruta. Difesa esperta, cen-
trocampo muscolare, al resto dovranno pensarci
Pero Nullo e Papatolo. Naturalmente i biancorossi
dovranno giocare un po' meglio rispetto a sette
giorni fa col Deruta, in cui quell'atteggiamento un
po' troppo guardingo avrebbe potuto eliminare
Luzi e soci. Ciucarelli è fiducioso,
Moscatello sta meglio, e i due cen-
trali Babusci e Luzi seppur non al
massimo saranno in campo, pron-
ti a mettere il bavaglio alla lepre
Di Giuseppe. La forza del Todi è lì
dietro, una squadra che si aggrap-
pa al portiere Formica, ad una
difesa difficile da scardinare per-
ché ordinata, con dei meccanismi
oliati come un orologio svizzero. Il
campo di Marsciano può aiutare
poi le percussioni di Pero Nullo,
uno dei pochi giocatori, forse
l'unico fra i ventidue in campo
che può vincere da solo la gara. Il
tornante di Fratta Todina quando
accende il turbo diventa imprendi-
bile, se imbeccato in profondità
può far male, anche perché alla
lunga il Torgiano dovrà concedere
qualcosa. A Todi ci credono alla
serie D. I due terzi del campiona-
to dei biancorossi è invidiabile.
Questi giocatori esperti che hanno
legato molto con Ciucarelli in
queste gare spareggio possono dare
un contributo importante. Aisa
vorrebbe riconquistare la serie D,
obbiettivo ormai che non può più
essere tenuto nascosto. Ciucarelli
dispone di elementi come Meni-
chetti, Moscatello, Babusci e
Papatolo stesso, che in queste gare
si trasformano. Lo stesso Meni-
chetti nelle due gare col Deruta è
stato il migliore. Lì in mezzo ha
retto la baracca soprattutto dome-
nica scorsa quando il resto della
squadra rinculava, subito. Papato-
lo vuole il gol, una rete che rende-
rebbe la sua stagione ancora più
esaltante. Ciucarelli ha chiesto a Scarano un grosso lavoro di sacrificio. Il
ragazzino anche stavolta dovrà sacrificarsi spalle alla porta, in un compito
oscuro e non facile. Pronti a dare una manche anche Quondam e Tassile,
sino ad oggi una sorta di oggetto misterioso. L'attaccante ha giocato poco,
ma a gara inoltrata potrebbe essere chiamata in causa. La temperatura alta
potrebbe costringere il tecnico a cambiare qualcosa in corso d'opera, per
questo in settimana Ciucarelli ha tenuto a lungo sulla corda Pesce, Grego-
ri e Merendoni. 

TORGIANO - Vincere per andare a Fossombrone.
Con questo slogan il Torgiano vuole stendere il Todi
per coronare un biennio stratosferico. Con gli svilup-
pi societari ormai definiti, con gli ingressi di Galassi
ed Ercolani nella stanza dei bottoni, col divorzio dal
ds Franceschini i gialloblu a Marsciano cercano il col-
po da novanta. Senza Faloia non sarà facile anche per-
ché sulla mediana Ortolani perde un tassello impor-
tante, un giocatore che conosce bene i meccanismi, di
una squadra che gioca un gran calcio, che gioca a
memoria, che con l'intensità di manovra può fare
sempre il colpaccio. Dovrà essere il Torgiano a fare la

gara, ma è una costante di questa
squadra cercare sempre di imporre il
proprio gioco, cercare sempre di
attaccare gli spazi. Il Todi è scorbuti-
co, si chiude bene, e per questo Orto-
lani è convinto che la chiave della gara
sia nelle corsie esterne. Solo aggirando
il centrocampo tuderte, solo spingen-
do sulle fasce il Torgiano può fare sua
la finale playoff. 
Ciò che rende moderatamente otti-
mista il tecnico di Cannara è la condi-
zione fisica. Col Bastia domenica
scorsa nel secondo tempo i gialloblu
sono cresciuti alla distanza dimostran-
do di avere gambe che possono regge-
re il confronto con chiunque sino a
giugno inoltrato. Non stravolgerà il
solito assetto Ortolani. In mezzo al
campo con Farinelli ci sarà presumi-
bilmente Panizzi, un tipo svelto per
bloccare Moscatello, un giocatore che
vede anche la porta. Fiducia a Capo-
rali, le sue leve possono creare un po'
di apprensione a Storti, mentre Pelle-
grini partirà dalla panchina. Ci
potrebbero volere i supplementari,
per questo bisognerà essere bravi a
dosare forze ed energie, evitando par-
tenze a razzo. 
Tutta Torgiano oggi si sposterà a Mar-
sciano. Almeno trecento i tifosi che
saranno all'Alberto Checcarini. Il
momento è magico, l'entusiasmo alle
stelle, per un evento che Torgiano
vuole ricordare a lungo. Questo grup-
po, che ha disputato un'annata coi
fiocchi, non ci pensa nemmeno alle
vacanze, ma l'appuntamento degli
spareggi interregionali varrebbe tan-
tissimo per una società che in due
anni dalla retrocessione è riuscita a
riconquistare prestigio, notorietà e
blasone in ambito regionale. Merito
di questi risultati va dato al presiden-
te Spaccini al ds Franceschini, ma
soprattutto a Giampiero Ortolani, un

tecnico preparato che da sempre ha fatto i risultati, una persona che conosce
bene il calcio e che riesce a sempre a tirare fuori il massimo dai suoi giocatori. 

G. ZIN.

Papatolo esulta con Storti e la panchina dopo un gol: oggi al Todi basta anche il pareggio in 120’ (Settonce)

Il Todi o il Torgiano
Chi è più fashion?

QUI GIALLOBLU

Tutto il paese sarà
al Checcarini: caccia
alla grande impresa

Eccellenza, a Marsciano (ore 15.30) c’è la finalissima dei playoff

Chi vince trova il Fossombrone Bikkembergs nella fase nazionale

QUI BIANCOROSSI

Ciucarelli non cambia
la squadra che vince:
l’obiettivo è la serie D

GIANLUCA ZINCI

TODI
TORGIANO

Marsciano ore 15.30 - stadio Checcarini

Arbitro Can serie D(4-4-2)

Formica

Storti Luzi Babusci Brozzetti

Pero Nullo Moscatello Menichetti Pagnotti

Scarano

Narcisi

Piccini

Tardioli Colantonio Petruzzi

Caporali

Galantini Farinelli

Gentili

Di Giuseppe

Panizzi

Papatolo

(3-5-1-1)

PANCHINA TODI
Vantaggi, Merendoni, Angeli, Quondam, Pesce,

Tassile, Gregori. All.: Ciucarelli.

PANCHINA TORGIANO
Minelli, Montecucco, Nottiani, Fanini, Pellegrini,

Rossi. All.: Ortolani.
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PERUGIA - Oggi sono in pro-
gramma anche le gare di ritorno dei
playout (15.30): chi perde è retro-
cesso. Al Morandi di Umbertide si
gioca Tiberis-Cannara, con i rosso-
blu di Roscini che partono dal 3-0
ottenuto 7 giorni fa allo Spoletini.
La squadra di Mancini deve vincere
con tre gol di scarto (qualunque
punteggio) per evitare il baratro.
Arbitra Frizza di Perugia. Alla
Renaccia di Pretola invece si sfidano
i biancorossi di Rocco e il Gabellet-
ta, che all’andata ha vinto 2-0. Arbi-
tra Granci di C. di Castello.

I PLAYOUT

Tiberis e Pretola
provano la rimonta

PERUGIA – Sarà la corazzata Fos-
sombrone Bikkembergs l’avversaria
della vincente della finale tra Torgia-
no e Todi. I marchigiani schierano
tra i pali l’ex di Gubbio, Fortis Spole-
to e Valfabbrica, Fulvio Flavoni. La
squadra è di proprietà dello stilista
belga Dirk Bikkemberg che in questi
due anni ha fatto ingenti investimen-
ti con l’obiettivo di portare il Fos-
sombrone fra i professionisti. I punti
di forza dell’undici allenato da
Gabriele Morganti sono i due attac-
canti Fiore e Stefanelli e i centrocam-
pisti Cossa e Baratteri. Nel corso del-
la stagione i marchigiani hanno per-
so pezzi importanti come l’argentino
Piaggio e il bomber Diego Marinelli
passato al Fano a novembre. L’anda-
ta è in programma domenica. Chi
vince trova Ciampino o Budoni. 

I PROSSIMI AVVERSARI

Domenica l’andata
In porta c’è Flavoni

NICOLAAGOSTINI

PERUGIA – A Bastia è in cantiere una mezza rivo-
luzione. Dopo il rincorrersi di voci, all’indomani
dell’eliminazione dai playoff, la società si è riunita
decidendo di confermare il tecnico Claudio Tobia
ed il ds Danilo Moroni come del resto annunciato
già un paio di mesi fa. “Assolutamente sì – fa sape-
re il presidente Gianni Cristofani – e non vedo per-
ché dovremmo ritornare sui nostri passi. È una deci-
sione della quale eravamo convinti due mesi fa e
della quale siamo convinti tuttora”. Una scelta però
che porterà a dei cambiamenti sostanziali nell’orga-
nico visti i dissidi che si sono susseguiti nel corso
della stagione fra il tecnico ed alcuni dei giocatori
più rappresentativi. “Non escludo che potrebbero
esserci delle novità sul fronte acquisti-cessioni in
base anche a quelle che saranno le richieste del tec-
nico che valuteremo di comune accordo”. Cristofa-
ni insomma non si sbilancia ma sembrano ormai
certe le partenze dei cosiddetti senatori, il capitano
Francesco Panzolini (29), i difensori Marco Romo-

li (30) e Ivan Belcastro (30) e l’esterno Francesco
Scarcella (26) oltre a Giuliano Cioci (35) che
comunque difficilmente sareb-
be rimasto a Bastia ed ha già
ricevuto alcune chiamate con
Deruta e Massa Martana su tut-
te. Nomi illustri, che in questi
ultimi anni sono stati i punti di
riferimento del Bastia. La socie-
tà comunque sta già lavorando
alla ricerca di sostituti all’altezza
e a metà della prossima settimana potrebbero esser-
ci i primi nuovi acquisti. La Pontevecchio è sempre

alla ricerca di un allenatore e il nome in cima alla
lista adesso è quello di Angelo Bevanati, nel finale di

stagione alla guida del Valfabbri-
ca. Dopo il ritorno in serie D la
società rossoverde vorrebbe
infatti puntare su un giovane che
abbia l’entusiasmo giusto. Beva-
nati ieri ha seguito la gara della
Juniores contro la Civitanovese e
sabato scorso era a Marsciano
per la finale regionale Allievi.

Martedì ci sarà il consiglio direttivo della società che
dovrebbe ufficializzare Bevanati, balzato in cima alla

lista che vede anche i nomi di Massimo Roscini,
Lorenzo Rubinacci, Carmelo Genovasi e Giampie-
ro Ortolani. Il nuovo direttore sportivo inoltre,
come già annunciato, sarà Roberto Ceccagnoli con
la società che comunque sta chiedendo a Fabrizio
Nofri (41) di rimanere nelle vesti di giocatore e rico-
prire anche la nuova figura di direttore generale.
Intanto ieri sono arrivate le riconferme del portiere
Giovanni Vecchini (38), dell’attaccante Simone
Magionami (21) e del centrocampista Paolo Arcio-
ni (24), oltre ai giovani Davide Fioretti (19), Mattia
Cecchini (19) e Riccardo Ceccarelli (20). Restano
da valutare le posizioni dell’esterno Riccardo Fatone
(31) e del fantasista Matteo Coresi (27) che hanno
già ricevuto diverse chiamate ed hanno preso alcuni
giorni di tempo prima di decidere. A Nocera
Umbra, infine, è stato sciolto definitivamente il
nodo della panchina: manca solo l’ufficialità per
Devis Crema nuovo allenatore rossoblu (con Prela-
ti secondo). Come ds potrebbe arrivare arrivare
Luciano Ramacci, che però attende anche una chia-
mata dal Gubbio per un ruolo nello staff societario.

Bastia, aria di rivoluzione
Pontevecchio: c’è Bevanati

ROSSOVERDI: L’EX VALFABBRICA NUOVO TECNICO, MARTEDÌ SI FA

Con Tobia confermato,

vanno verso il taglio Romoli,

Panzolini, Belcastro,

Scarcella e Cioci


